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QUESTO BISCOT- 
TO PER GATTI 
MI HA MESSO 

APPETITO! 


ECCO CHE _ 4) 7 
ARRIVA IL j - {XE} lio 


ASPETTA! 


se CHE I ToPI 
‘ SONO PIENI 
DI VITAMINA 


PER. TUTTI | 


È ° i = N ù 

I BAFFI DEI £\ GATTI... MI E 
: È ANDATA BENE! 
GATTI ! n az ) PER Poco NON 


d di PAPPAvO! 





numero 32 


Conosci il rèsso, il giallo e il verde? 
Vieni a leggere la mia storia a pagina 
14 e capirai perché ti ho fatto questa 
domanda! Parola della Pimpa. Ciao. 


Shiro. A pagina 62. 
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Pimpa e il semaforo ammalato 

Alice e i fiori canterini 

Ronfi: un posto per ronfare 

Puffi: nella tana dei Trolls 

Isidoro: il nonno è sonnambulo 
Supergioco: «In profondità» 

Fai da te la bussola 

Ridi ridi con le tue barzellette 
Oroscopo e «Cosa farò da grande?» 
Vetrina novità 

Concorso: scopri la parola misteriosa 
Notizie dai «Gabbiani del mare» 


Scrivi in ogni riga, rispettando le 
caselle, i nomi di ogni figura. Con 
fa loro iniziale leggerai il nomé 

di un personaggio del Corrierino. 


Milae Shiro: una stària d'amore 
appena sbocciata...Mila gioca alle 
finali nazionali e dedica la partita a 
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Ronf ziii, ronf ziii, ronf ziii... 
Shhhh non fare rumore! 
Non vedi come dorme 
bene il nostro Ronfo? Non 
gli è stato facile prendere 
sonno, poverino! Prova a 
vedere a pag. 24. 


L\ Ciao! Che bello 
essere in vacanza, 
vero?\Anch’io mi 
sto un po’ 
riposando, anche 
se devo sempre 
difendere il mio 
amica vetro. 
Leggila mia posta 
a pagi 66. 


Slurp, il gelato! Una ricetta per te 

I cerca gnomi: prima tappa 
Astronomia: Giove il grande pianeta (6) 
Vuoi conoscerti meglio? 

Fatti lo psicotest 

Atletica: mondiali di Roma. Dai la caccia 
al record e... ti vesti da campione! 

Mila e Shiro: vittoria con dedica (fine) 
Glassy posta e gioco 

C'era una volta... Pollicino 

Anteprima Tv: tutti in campo con Lotti 

| tuoi giochi 

Prossimamente sul Corrierino 
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POLLYANNA 


LA GRANDE CITTÀ 


Prima puntata 
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BEH, ECCO... SICCOME SUA 
NIPOTE ARRIVA OGGI:;Ho 
PENSATO DI DARE UN Po? 
D'ARIA ALLA SUA STANZA! 


POLLY: LA ZIA DI 
POLLYANNA/! 


NANCY! 

SONO 
STUFA DI 
ì ASPETTARE 
LA COLAZIO- 
NE! 



















HAI APERTO LE 
FINESTRE? 












SI SIGNORA... QUELLA 
STANZA E° ESPOSTA AL S0- 
LE TUTTO IL GIORNO E Do- | 
PO UN Po’ SEMBRA DI 


















COME TI 
SEI PERMES- 

SA ?/ COSì EN- 
TRERANNO UN 
SACCO DI 
INSETTI! 














RANNO LE ZAN. 
ZARIERE CHE Ho | 
ORDINATO ; LE FI- 
NESTRE DOVRAN-f 
NO RESTARE 
CHIUSE 7 


È 
è i 
i E 






E ADESSO 












VAI A CHIU- 
DERLE E 
PORTAMI è» 
LA D'ORA 
COLAZIONE, IN Poi SEI 










PREGATA DI 
NON PRENDE. 
RE PIU NES- 
SUNA INI - 
ZIATIVA! 












COME 
DESIDERA,; 
SIGNORA. 





STANTE SUVA 
? NIPOTE VENGA 
gi DA TANTO LON- 
TANO, NON 
VUOLE ANDAR- 
























PER LEI N 
{E NORMALE ì 

REAGIRE = 
) GOSI 







«MI HA 
SOLO DE. | 
SCRITTO COME. 
ERO COSì sTupi- 
TA » CHE SoNO 

RIMASTA SEN- 
ih ZA PAROLE'/ 


É Bi 















NIE:LA MAMMA 
if DI POLLIANNA;VOL- 
af LE SPOSARE QUEL 
SACERDOTE NONO: fil 

STANTE L'OPPOSI, 
D ZIONE DELLA 
FAMIGLIA ! 














VINTA CHE LE 
i DIGGRAZIE DE- 
GLI HARRING- 8 
TON SIANO INI- 






YUNA POVERA 
BAMBINA RI - 
a MASTA SOLA 
Ò AL MONDO? A 


























SE NE 
AVESSI AVU- È 
] TO LA Possisi-\iA 
LITA»). ME NE | 
SAREI GIA\AN- | 
DATA DA UN 

PEZZO i 






























A 
SIGNORINA 
POLLY E° DIF. 
FICILE DA CON. 
TENTARE; MA 
BISOGNA AVE- 
RE PAZIENZA, 
COME ME. 7, 





5; NANCY; 
7 NON DOvREX 
STI_PARLARE 
COS DELLA 
TUA PADRO; 















= 2 
i OSI* 

| BRUSCHI, 
A VOLTE) 
















NANCY, 
DOBBIAMO 
ANDARE, 
è ORA! 





CIAO PAPA) Ci x 
i VEDIAMO PIU TARDI. È 


pi L'AVREBBE 
i MAL DETTO CHE 
UN GIORNO AVRE! 
A CONOSCIUTO LA 
FIGLIA DELLA 
mM SIGNORA 
VELENI 





STAZIONE DI BEL- 3 SONO \ 
DINSVILLE ... ARRIVATA, i dl 
f — FINALMEN. , 


| Lt) UU Poco DOPO, ALLA | / EVVIVA! 
0 


"TE ! 


E QUI 
CHE MAMMA 
E PAPAÒSI So- 
NO SPOSATI L 
OH7E*Cosi 
| BELLO 













































CAPELLI = 
GUARDA CASTANI ; Sui E POLLYANNA 
QUELLA GREMBIVLE \ N WHITTIER! 
ROS. O aC MI - “tea d met 
BAMBINA, CIA A QUA- | a SS “i 


TIMOTHY ! 













*: a 
= n I 


DRETTI , MA 











SONO COSI CoN- 
TENTA CHE TU 









ANCH'0 


SIA VENUTA A ONO 

I PRENDERMI... CRE ho a 
DEVO PROPRIO CHE POLLJAN- 
Vi FOSTE DIMEN- NA... 





B TICATI DI ME. 


ORA 
DOBBIAMO 
ANDARE >; 
POLLYANNA, fia 


OH 35) 
NON VEDO 
L'ORA DI 
ARRIVARE 

A 


CASA. 












Y DOVE 
SONO | 
TUOI BAGA- 
GLI; 

CARA? 







de 
SI EV OCCU- 
FATA DI ME 
DOPO cHE 
MIO PADRE 


SAPETE, 
LE/ FA 
PARTE DEL 
COMITATO 
PARROC - 

CHIALE 





MA..CHISSA* 
Dov'E- FINITO | 
LO SCONTRINO... 
VEDIAMO SE E* 
QUI DENTRO 





AH,Si... 
LA VALIGIA! 
ME L'HA 
Ml REGALATA LA 
DL SIGNORA 


POLLSANNA! 
DOV?E* LA TUA 
VALIGIA ?- 





MERAVI - 
GLIA}AN- 
DARE IN GI- 
RO IN cA- 


GIO INTOR. 
NO EC COSI 


BELLO. 


E° 
PROPRIO 
TUTTO COME 

L'AVEVA 
DESCRITTO 
JL MIO PA- 

PA\... 


E È 
POI IL E 
VERDE E 
]L MIO COLO- 
RE PREFE- 
RITO! 





PT RL | 
DICEVA 
SEMPRE 



















POVERA È 
BAMBINA! È 






ECCO... 
PENSAVO AL 
MIO PAPA\ E MI 
E° VENUTA UN Po' 
DI TRISTEZZA... 
MA ORA E 
PASSATA! 


ECCO, QUESTO 
E ‘\PONPON | 






E UN TALE 
BIRICCHINO... 


COME FAC- 
si CIO A SOP- 













QUESTA EC 

LA CITTA'DI 

BELDING- 
SVILLE ? 











MA 
i QUELLO 
Mi NON ERA IL 
i CALESSE 
DELLA SIGNO- 
RINA POL- 
LY?CHE ci 
FACEVA SO- 
PRA QUELLA 
BAMBINA ? 
















CIAO “CIAO 
A TUTTI / 













w ELA PRIMA 
VOLTA CHE LA 
VEDO. PROBA- | 
BILMENTE SARA) 
SUA OSPITE. 





Bb NON 
7 PUO® 
ESSERE!LA 
SIGNORINA 
i POLLY NON 
HA MAI 
OSPITI! 






























Y DICE CHE UNA 
I BAMBINA NEL - 


XY HAI 
RAGIONE... 


UNA 
BAMBINA, 
POI! 






















E 
COSI\LA Ss 
SIGNORA WHI- i 
TE MI HA 
COMPRATO 
QUESTO... 













di a pr 3 i tenta 
CHE L’UNICO È ‘ 5 : 


VESTITO NERO 
CHE C'ERA IN _ 
PARROCCHIA E 
STATO DATO A 
UN’ALTRA 
BAMBINA 





TROVO 
CHE Ti 
BENE, 
POLLYAN- 
NA! 
















SÙ, PERCHE IL MIO PA- 
PA-\ Mi HA DETTO CHE 
| BISOGNA ESSERLO 
I SEMPRE. ANCHE ADES- 
So CHE LUI HA RAGGIUN- 
To LA MAMMA IN PARA- 
DISO E NON PUO PIU‘ 
STARMI VICINO. 








E «{ 
POI ORA HO 
LA FORTUNA 
DI AVERE TE, 


24U4) 
















CIAO, AUTOBUS. 


DOVE STA] 
ANDANPO < 





MI FORTI 
CONTE 


sie 


_ 


<tiamo | 
ARRIVANDO. 
| (|«@é i 





IL SEMAFORO 
E MALATO E NON E 
VENUTO A DIRIGERE 
LA CIRCOLAZIONE. 


Cl PROVERO IO. NON 
E' DIFFICILE 


i 


z 
< 
Q 
D 
N 
D 
ra 
O 
= 


DARE AVAN 


IL TRA 


È FFICO | 
| E PLOCCATO. 


i 
| 


EHI! PERCHE TI 
SEI FERMATO 7 
SA SUCCEDE Z | 





i CIAOTAXI. CO- 


. 


IL ROSSO VUOL 
DIRE, FERMI TUTTI. 


OGGI IL 


IL GIALLO VUOL E IL VERDE VUOL 
; / DIRE: ANDATE 
DIRE: ATTENZIONE | AVANTI . 


SONO VERDE, POTE- 
TE ANDARE, RAGAZZI! 


| SEMAFORI 


SEMAFORO MB AMMALATO. — NON SI 


ERA ROTTO. 


AMMALANO ! 





E Lan 


E INVECE SIL 
ME L’HA DETTO 
IL MIO AMICO 
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dalla mamma. 


Il peri eibimbi hanno fatto un regalo allamamma. Lei lo ha trova- 
| 


to bellissimo ed è stata così contenta che si è stretta tutti al cuore conle 
sue braccia che possono abbracciare per davvero. Poi ha baciato il pa- 
pà e i bimbi, lasciando sul viso di 

ognuno il segno del suo rossetto si lì 

nuovo. È un segno del suo amore! ig ta 
Perchè ogni giorno è un giorno 

d'amore nella Famiglia Cuore. 

In vendita dal tuo giocattolaio. 





LA CADUTA NEL BUCO 
DEL CONIGLIO Ultima puntata 


Riassunto: Alice e Benny Bunny 

riescono finalmente ad entrare nel. Paese delle 
Meraviglie. Alice, rimpicciolita da un tè dagli 
strani poteri, beve una goccia.di rugiada e... » jin ènda sù 





» L î Si, 
CL, Ni y Sono 
EL AAI (deli T CRESCIUTA 
i N = | e CON LA : 
ON TRA SE RUGIADA! 
AMICHETTA.,. 3 r 


NI 


P° 
Bossi 
Pod 


ALLORA 


TU Li 

NON CRE. EHI, 
5C1, BENNI! po - FERMA- 
Î RINUNCIACI 7 TI! 

E NON FARE ; 

i QUEL MUSI- 

Ma NO Te:stTe! 

> 



























OH, 
SCUsAMi! 








TRI | SÌ, 
MALDESTRI . ore "tvrai 










SEMPRE NON 1 9 
MALDESTRI ! ri a COSì... Poi 
= r START: ! Ci CALSRETA; 
7 E 





SEMPRE | 









TE SENSIBILI, 

ME L’HA DETTO 
PAPA PERO NON 
M! HA DETTO CHE | 
SIETE CAPACI DI / 
PARLARE! A 









QUESTA 
E° PROPRIO 
DA RIDERE? 
LA PICCOLA SI 
STUPISCE PER. 
CHE‘ Noi PAR. 
LIAMO. COSA 
NE DITE? 
















PROBA-\ 
BILMENTE E 


Poco 
ISTRUI. 
TA / 










E ORA Ti RIVELIAMO 
UNA COSA CHE TU NON 
SA\/ NO! FIORI CAN- 
TIAMO ANCHE MOL. 











SI SA, COSA Ti ASPETTI 


DAGLI VOMINI ? 
MA SE No! FIORI SIAMO 
I MIGLIORI ORATORI DI 
TUTTO IL PRATO. 

e, POET PR 
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Bus A LALA LA... %__| 
ni AMIAMO IL SOLESÌ 


) LALA LA... 
Fi ; 





va UNA CANZONEE 
pa ECCO QUII... 
| /MPROVVISIAMO0O 
| L/‘ PER LIS... FINO A 
& MEZZOD/)... 2) 





UN CORETTO, 
PER FAVO- "È 
REC 








MA UN SUONO STRANO 
SI LEVA SUI PENDII! 
FIORITI... 


QUALCOSA 
DI | 

MINACCIÒ + 

SO 





OH;No/ 


AIUTOO.. 





CI CALPESTE - 
RANNO TUTTI! 






A 
REGINA DI 
CUORI 
El SUO! 
| SOLDATI! \te 





ATTENZIO. 
NE Al FiogRi! 


SE PESTATE | 
I FIORI ; DOVRETE 


EDERVELA 
CON ME! 










COME 
OSi_ DIRE CA 
PESTARE 2 | 
MIEI VOMINI CAMMI 
NANO PIU DELICA- 
TAMENTE DELLE 
SILFIDI / 
APRI GLI 
OGCHI 


























‘ VOLEVO So- 
agi LO CHE | SUOI 
ì SOLDATI NON 
A CALPESTASSE- £ 
PRO 1 Fiori! 








CHI Si PERMETTE DI 
ORDINARE A! MIE) 
SOLDATI > CHI? 














MI SEMBRA CHE TU NON SAPPIA 
See ra CHE QUI; A CHI MI CONTRAD. 
URLARE iN que- DICE, VIENE TAGLIATA 


STO MoDo con ME? I 
NEANCHE | MIEI N LA TESTA! 
GENITORI Mi RIM- 
PROVERANO MAI 

GRIDANDO.? 


ALICE... 
ALICE; 
TI PREGO! 


SI 
SPUTA 
i QUANDO SI 


Sd _ 


LEI E 
LUNA REGI. 

NA 2.. MI 

SCUSI, 


LA TESTA A O, MAESTA*! 
NESSUNO, MA | x 
NON SI PUO | 


ALICE , 
STA ZITTA! 
QUESTA 
i E° LA 
ha) CUORI. 


NON FARTI PiU* VEDE- 
RE NEL PAESE DELLE 
MERAVIGLIE . CAPITO ca 


SOLDATII! es 





I AVANTI Pr è .. .C(O- 
| i FIULU...C) € SS /MESIFA 
MARSCH.: ANDATA BE- SE CI MAL. 
NE QUESTI ld TRATTA - 
SOLDATI... » 
SEMPRE QUE. 


A FIORIRE 

SE Si VIENE) 

Mu SEMPRE | 
i DISTURBA- 


10 VI 
DOMANDO 
dg PERDONO... 
VI RIMETTE- 
RO“ A 
posto! 


OH, MA 
QUESTI SONO 

1 FIORI DEL MIO 

GIARDINO? 

SIAMO TORNATI 
A CASA, 


BENNI. 


TI E PIACIUTA QUVEST'AVVENTURA 
DI ALICE? BEH,LA PROSSIMA SET. 
TIMANA TE NE RACCONTEREMO 
A Ser UN'ALTRA: LUNGA ADDIRITTO- È 
\ I ; rad 
Mies, P RA DODICI PAGINE TUTTE 
Poe o TE DA PAESE DELLE MERAVIGLIE, 
NO?CIAO:T1 ASPETTO ORA DEVO ANDAR 
| RE. SAI» SONO DI CORSA! EH EA! 


me de PISodIlo 





Adriano Carnevali presenta 


E OBLE NON (°E' NIENTE 
DI MEGLIO CHE 
UNA BELLA 


RONFATA 
ESTIVA sRONF! 





CE UN PROVERBIO 
RONFESCO CHE DICE : 
! AGOSTO, RONFO MIO 
RONFA NEL B05co* 





v. E STARE ATTENTO 


BASTA SCEGLIERSI UN POSTICINO QUA- 
AI PORCOSPINI 


LUNQUE., RONF, SDRAIARSI SULL’ ER - 
BETTA MORBIDA: SETTE n 






"Gg È | [77 RONF... ARRIVEDERCIA (re 
AHIA ..RONF.. \L :°@À ||\TUTTI FRAFOGORETTE } 
ECCO, QUESTO | dA . I ma Cosi 
MI SEMBRA LI e 
UN POSTO 
OTTIMO PER 
RONFARE 


UFF... RONF, CHE RUMORE! QUESTE | {LA VOLETE FINIRE CON QUESTO 
CICALE NON STANNO MAI ZITTE! N MALECCIO,RONF1 4 


Yi SPIACE, smaMO \ 
FACENDO LE PROVE 
PER PARTECIPARE 

|| acaLissima 














RONF! STUPIDI INSETTI CANTERINI E 
PERDITEMPO ! DOVREBBERO PRENDE- 

RE ESEMPIO DALLE LABORIOSE FORMICHI 
NE! 


ECCO, QUI NON Si 
tg Tegonss 





OSSIBILE CHE INTUTTO IL BO- 
ana LABORIOSA\ | | ma ne UN POSTICINO 
FORMICHINA : T1 \_ DOVE RONFARE IN SANTA PACE?! 

SEI SEDUTO PRO- "Serna = 
PRIO SUL NOSTRO 
FORMICAIO ! 
PUSSA VIA! 





/ CHE FORTUNA, RONF! 
C'E*ANCHE UN 
BEL MUCCHIO DI 
FOGLIE MORBIDE! 





ROCCIA : VOGLIO 
VEDERE SE Mi 
DISTURBERANNO 
ANCHE LASSÙ! 





SEI COMODO? SONO 
PROPRIO CONTENTA ! 


RONF, CHI 


\HA PARLATO?) 



















IMA NO, RESTA PURE: TrRovoli 
CHE VOI RONFI SIETE 


\ DELIZIOSI.». 


IO :QUESTO E IL | 
MIO NIDO, CARINO - 





RONE ME 
NE VADO 





RONF, NON 
VOGLIO FARE 
DA COLAZIONE 
ALL’AQUILA! 













BE) RONF, SU 
QUEST’ALBERO 
SI STA BENONE: 
MI FARO UNA 

BELLA RONFATA, 
FINALMENTE ! 


PUF PUF.. SALVO 
PER UN PELO... 
. _RONF... 






















MA PERCHE" 

LE AQUILE 

NON MANGIA- 

NO IL MIGLIO 
COM 


EI 
/ CANARINI,RONE? 







COS'E"QUESTO BACCANO? 
MA INSOMMA,CHI E* CHE / 
PICCHIA ? RONF! 





IO: PERCHE" 
CREDI CHE MI 










WMA NON VEDI CHE FAI 
TREMARE TUTTO L'ALBERO? 
RONF! SI RISCHIA DI... 







«“ALVEARE.. RONF! 
AAAAAH! Lo MoLIO! 






AD 
AGGRAPPARMI RIMANI 
A QUESTO... JI 











? EccoLo LI* CHE I \‘ 
I RONFACOME | 
i UNGHIRO, 








RONF, SI LAMENTAVA TANTO 
CHE NEL BOSCO NON SI 
RIESCE A DORMIRE ... 





CTC HENCHE SECO RE ICI EDO De LI EE NE IO 6 È 


i) 
4 


«Nascondetevi, presto!», ordina dalla terra, rapide più dei fun- 
Grande Puffo, mentre le mani ghi! «Sulla pianta non ci puffe- 
avide dei Trolls spuntano ranno!», filano due dei puffi. 


Ma nelle profonde e buie buche Eppure le mani rapaci dei Trolls Ma Grande Puffo riesce a sgu- 
del terreno sono scomparsi or- ancora sono in caccia. «Ci ser- sciare veloce tra quei pericolosi 
mai quasi tutti i nostri amici. vono altri schiavi!» urlano. tentacoli. «Aprimi Inventore!». 
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Hiro di 


Però nemmeno nelle case i puffi 
superstiti sono al sicuro. Il pavi- 
mento di terra diviene ondulato. 


«...\ebbene, inonderà le loro 
grotte di luce! Questo raggio di 
sole ’’accecherà”’ i loro occhi». 


«Potremo così uscire e cattura- «...Ehi! MA CHE STA SUCCE- «si stia un po’ ...RISCHIARAN- 
re gli ultimi puffi? Dopodiché DENDO? Sento uno strano suo- DO! Sì, è così! ALLARME ...LA 


conquisteremo tutto il mondo!». no e mi sembra che il buio LUCE STA INVADENDOCI!». 





Intanto, all’esterno, al villaggio «Sì, Grande Puffo! Eccomi. E 


dei puffi ...«Svelto! Ora possia- puffiamo di potere poi anche 
mo puffare al contrattacco!» uscire... Uaho! Dove finiremo?». 


«Svelti, svelti! Teste di capra! il capo dei Trolls. «AHGRR, non 
Cercate di bloccare tutta questa riesco a tenere gli occhi aperti. 
luce!», urla nel frattempo Krag, —Guaia voise i puffi fuggono!». 


©) 





RP sesto 


Da 


E, detto fatto, Grande Puffo bal- Appena in tempo, perché il peri- 
za sulle spalle di Inventore, così coloso guardiano subito lo pal- 
da apparire alto come un Troll. pa: «Non sei basso... PASSA!». 


«Evviva, Grande Puffo! Non ve- 
do l’ora di andarmene. Che idea 
pufgeniale quella della luce!». 


potranno scappare con tutta una nube sta per giocare uno 
tranquillità mentre i Trolls conti- scherzo ai nostri coraggiosi puf- 


Già, la lente continua ad indiriz- 
zare i raggi del sole nella sfera 


magica, e i nostri amici puffi ‘fi: oscurerà la luce del sole? 


Continua @) 


nueranno a non vedere ...Ma 








POMPIERE CHE PASSIONE - 
Seconda puntata 


Riassunto: visitando una moderna caserma dei 
pompieri, Isidoro si diverte a combinare degli scherzi 
a un cane che vi abita e scatena il caos... 





6 ! 
DOVE" QUEL 
GATTACCIO? 


STRANI 
RUMORI! 









UNA BELLA 
















MARAMEO! 
MIRA SBA- 





QUEL ; 
GATTACCIO | 
FERMO! 


SE LO 
PRENDO... HA 
FATTO SCATTA- 
RE L'ALLARME 
DEI POMPIE-, 

RI‘ 






















QUELLA 





"cHe __Q 
GIORNATA! AHoo... 






EGEA di Ss I 

K \ SMIAORRR! CHE DORMI- 

SICURO... TA VOGLIO 
FARE !! 











SMIUMM... 
{ HO UNA GRAN 
VOGLIA Di... 






GIUSTO 
PER ASSAG. 
GIARE ! 


EHEH EH! 


UNA BELLA 
SCORPACCIATA! 


SMIAF / 


Heathcliff (R) Isidoro & Sonja created by George Gately 
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4 NON 
MALE QUE - 
STO Co- 
SCIOTTO . 


OH 0H!. 

SENTO DEI È. 

PASSI NELLA 
NOTTE ! ì 






DORMIRE, 
SOGNARE... 
RRR... ROONN... 
\ O RRRR.. 


” ACCIGAT. 


TO /SE GLI 
VIEN FAME... 


“ 
 ROONN... | 
GNUM... fesa 
GNUM... È J È 


ROONEC.... 


FINI 
RORRR... 
QUANTO MI 
DIVERTO A 
DORMIRE! ... 





NEANCHE LA 
SVEGLIA 
SERVE.” 


CHE BELLA 
_ SERATA... 
D_RONF N11! 


MISSIONE 
7 SPECIALE PER 
GATTO 008! 
SORVEGLIARE, 
SONNAMBULO | 





il 










DEA I 


VOGLIO 
SORANCHIR. 
MI UN PO’LE 
GAMBE... 





POTRE: 
APPROFIT- 
TARNE PER 
LAVORARE UN 
PO? IN GIARDI- 


NO... C?E IL PRA- 


To DA FAL- 


s-. CHE 

FATICACCIA | 
ROON... 
BRUTTO, 
LAVORO: 








AZIONE! 
GATTO 008 MS. 
SIONE SPECIALE! 
FAR RINCASARE 
IL SONNAM. 
BULO.- 


7 RONFE_“ C 
E VA ANCHE 


IN I 
SALITA! 


RONFN... 

f GUARDA... È 
GUARDA! QUI CE 
UN TRATTORE : 

PICCOLISSIMO! 


POVERO | 
NONNETTO! ci 
VUOLE LA SCALA.. 
SPERIAMO NoN 


SI AMMAZAI ! 


COMODO 
IL TRATTORE 


CE LA FARÀ 
IL NONNO 
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«IN PROFONDITA »:LA SCOPERTA 
DI UN MONDO MERAVIGLIOSO 


SALVE RAGAZZI , SIAMO GueLLI DI “IN PROFONDITA? E SIAMO FELICI DI PRESENTARVI GLI ABITANTI 
DI FOGGIOFONDO, LA CITTA IN FONDO AL MARE. DOVE TUTTI VIVONO ALLEGRAMENTE IN UN’ACQUA 
ANCORA LIMPIDA E PULITA. QUELLI CHE VEDETE IN FOTOGRAFIA SONO SOLTANTO ALCUNI DEI 
30% AMICI DI PogsioroNnDo. — MARINO iL FOTOREPORTER, POLPOTOBIA iL VIGILE, 
JOE ABI SSON LA GUIDA DEGLI ABISSI, IRMA LA CENTRALINISTA, PINNAVARUS iL Riccone 


DEI FonpALu, FRANKIE e SAM Li SPAZZINI DEL MARE, VONGOLOTTO, MEDUSELLA, ZAC- 
CARIA E TUTTI GLI ALTRI, HANNO cHIESTO A“IN PROFONDITA? DI FAR SAPERE A VOI 
RAGAZZI COME VANNO LE COSE NELLE LORO CITTA IN FONDA AL MARE. 

“IN PROFONDITA”, HA così PREPARATO PER Voi IL GIOCO CHE TROVERETE NELLA PAGINA 
SEGUENTE, CHE VI FARA CONOSCERE E AMARE GU AMICI DI Poegioronvo. " 
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LUTTO 


GRUPPO “ IN PROFONDITÀ” con GLI ABITANTI DI F®RGGIOFONDO . 
DA SINISTRA A DESTRA! GIANANDREA GANITO - ELIA FESTA - ALBERTO LOREGGIAN - LILIANA TORRE. 
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IL PUNTEGGIO 


È 
FATTO CON JL DADO. 
DEVI 
CHE TI 
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NI TANTE PERLE 


QUANTO 


GUADAG 
SE DIETRO DI TE 


HAI UN SOLO 
GIOCATORE 

VAI FINO AL 12 
O PRENDI. 


GUAZE PULITO, 


SORPASSI PER 
PROSEGLI RE, 
UNA PERLA. 


E’ MOLTO 
GENEROSO. 
ASPETTARE 


EDI AIUTO A 
SAM e FRANKIE.. 
RICOMPENSALI 

CON. 7 PERLE. 
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I POGGIOFONDIQO 2 
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BISOGNA PULIRE! TORNA 


AL 43 E CHI 
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MOLTO INQUINANTI. 


O. SE IL TIRO NON £' ESATTO sI TORNA INDIETRO 

ENZA «SUL DADO. SI ASPETTA IL PROPRIO TURNO c VII! 

Y PORTA ESATTAMENTE DA IRMA, vo FRANKIE 
ZA PERLE, VIENE ELIMINATO. € 


Rig 
FINE DEL GIOCO. Ned 
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SEI ARRIVATO DA 

f] LA CENTRALI= 

NISTA DI POGGIOFONDO, 

HAI RACCONTATO LE 

COSE BELLE E BRUTTE i 

CHE HAI yYISTO NEL TUO Da 

VIAGGIO ECOLOGICO. 0 9% GLI ADDETTI ® 
ORA LEI POTRA ALLA PULIZIA —_ DJ 


INFORMARE “ } DEI FONDALI. <<* 
“IN PROFONDITA, ER 43) 

E TU COME PREMIO é 

GUADAGNI! 40 PERLE 


SPERANDO CHE Ti 
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La prossima settimana 
dieci lettori riceveranno in 
regalo una T-shirt di 
Giorgio Kauten. Bella vero? 
Ci sono le palme di 
«Beverly Hills» a Los 
Angeles, in California. 
Ottima per la calda estate! 








LA TUA 
BARZELLETTA 
VALE UN REGALO 


Le barzellette più belle, oltre a 
essere pubblicate, vengono 
anche premiate con un bellis- 
simo regalo! Se vuoi mandarci 
la tua barzelletta, inviala su 
cartolina postale (le barzellet- 
te che non arriveranno su car- 
tolina postale verranno cesti- 
nate!) completa di nome, co- 
gnome, indirizzo, età, taglia e 
numero di piede a: «Alessan- 
dra Sala - Corriere dei Piccoli, 
via Scarsellini 17 - 20161 Mila- 
no». 


VINCONO UN 
MASCARA-MATITONE 
DELLA DERBY: 


INDOVINELLO, 

di Teresa D'Amato (introdacqua - 
Aq) 

Qual è il colmo per Bettino Craxi? 
Avere i prodotti Bertolini. 


LA FUGA, 

di Vanessa Bozzi (Cagliari) 

Una signora, mentre assiste a un 
concerto, chiede al marito: 

«Che cos’è il pezzo che stanno 
suonando?» 

«Una fuga» risponde lui 
«Ah» replica lei «ecco perché se ne 
vanno tutti!» 


UN NAPOLETANO E UN MUSUL- 
MANO, 

di Gianna Angela Mennillo 
(Caiazzo - Ce) 

Un napoletano chiede: «Dov'è un 
bagno libero?» 

Un musulmano, lì vicino, sta pre- 
gando: «Allah... Allah... Allah...» 

Il napoletano, sentendo queste pa- 
role, dice: «Ma che allà... allà.. allè 
è occupato!» 







- A SCUOLA, 


di Edda Rancati (Bregnano - Co) 
«Pierino, la parola pantaloni è sin- 
golare o plurale?» 

«In basso è plurale, in alto è singo- 
lare!» i 


INDOVINELLO, 
di Silvia Verga (Cregnano - Co) 
Qual è l’animale che ti dà la lana? 


La pecora q 

E quello che ti dà il prosciutto? 

Il macellaio. 

L'’AVARO, 

di Irene Venturi (Cerese Virgilio - 
Mn) 


Un mendicante, avvicinandosi a un 
signore, dice: «Fate la carità, ho 
tanta fame!» 

«Ringrazia Dio, vuol dire che godi 
di buona salute!» risponde il signo- 
re, un grossissimo avaro. 


A SCUOLA, 

di Carmen Ferrara (Terme Viglia- 
tore - Me) 

La maestra chiede a Pierino: 

«C'è differenza fra loro ed essi?» 
Pierino risponde: 

«Certo, l'oro è un metallo prezioso, 
essi è un pronome!» 


INDOVINELLO, 

di Patrizia Stefanoni (Schilpario - 
Bg) 

Come si chiama il bergamasco più 
povero? 

Franch’in Boleta 


DAL DOTTORE, 

di Adriana Torelli (Corato - Ba) 

Un uomo va dal dottore e dice: 
«Dottore, ho male alla schiena!» 
Dopo averlo visitato il dottore gli 
dice: «Ti consiglio di fare delle ap- 
plicazioni di agopuntura». 7 

«Ah bene...» risponde il paziente 
«Conosco un sarto molto bravo...» 


INDOVINELLO, 

di Agata Mezzapesa (Putignano - 
Ba) 

Come si chiama l’ascensore in aer- 


5 


Spingendo il bottone. 







VINCONO UN GIOCO 
i DELLA 
EDITRICE GIOCHI 


INDOVINELLO, 

di Gennaro Aloisio (Bregnano - 
Co) 

Sai qual è il colmo per un giornali- 
sta astemio? 

Darla a bere a tutti. 


BUGIE, 

di Agata Mezzaresa (Putignano - 
Ba) 

«Pierino, nella frase ”i ragazzi stu- 
diano volentieri’ che cos'è la paro- 
la volentieri?» 

«Una bugia, signorina maestra!» 


INDOVINELLO, 

di Diego D’Ayala (Taranto) 

Come si chiama il campione di For- 
mula Uno? 

Guido Maluccio 


MAREMMA, 

di Oriana Tarantino (Milano) 

Un giornalista italiano fa visitare la 
Maremma a un americano. L’ame- 
ricano non vuol riconoscere la flori- 
dezza delle nostre terre e ica 
ne i prodotti. 

«Cosa sono questi animali?» chie- 
de l'americano 

«Buoi!» 

«Buoi?» si meraviglia l'americano. 
«Ma da noi sono 3 volte più gros- 
si!» 

«E quelli?» soggiunge indicando 
due montoni? 

«Montoni!» 

«Montoni? Ma da noi sono 5 volte 
più grossi!» 

In quel momento apparvero due 
magnifici cavalli. 

«E quelle che bestie sono?» do- 
manda l’americano. 

«Grilli!» risponde calmo il giornali- 
sta italiano. 


IL PUGILE, 

di Sonia Nobilio (Vestea - Pe) 
«Com'è lungo il tragitto dagli spo- 
gliatoi al ring!» 


Mie 


[AMO INS 





«Non preoccuparti, tanto lo devi fa- 
re solo all'andata, al ritorno io farai 
disteso in barella!» 


SPORT, 

sd Giacomo Mezzapesa (Putigna- 
- Ba) 

«Stam al 59° minuto e la Juventus 

passa in vantaggio!» 

L'arbitro guarda la sua schedina e 

annulla il gol. 


BATTUTE, — 

di Francesca Zappalà {Maratea - 
Pz) 

Un bambino dice all’altro: 

«L'auto di mio padre va così veloce 
che i paracarri sulla strada. sem- 
brano un solo muro!» 

«Ah sì? Pensa invece che la nostra 
auto va così forte che i campi di pa- 
tate, carote e fagioli formano un 
minestrone!» 


FRATELLINI, 

di Nazzarena Babetto (Villanova 
Marchesana - Ro) 

Cinque fratelli stanno organizzando 
la rappresentazione di Cappuccet- 
to Rosso. ll fratello maggiore chie- 
de al primo: 

«Tu cosa vuoi fare?» 

«Il lupo» 

«E tu?» chiede al secondo 
«Cappuccetto Rosso!» 

«E tu?» chiede al terzo 

«La nonnina!» 

E infine, al più piccino: 

«E tu cosa vuoi fare?» 

«Pipì!» 


BATTUTA, 

di Silvia Fuvia (Lurate Caccivio - 
Co) 

«Pronto, è la latteria?» 

«Muuu!!i» 


A SCUOLA, 

di Rosa Pezzati (Calolziocorte - 
Bg) 

«Gianni, fammi un esempio di lin- 
gua volgare» 

«Mi dispiace, signora maestra, io 
sono educato e le parolacce non le 
dico!» 








Dieci lettrici, invece, 
riceveranno alcune paia di 
calze e collant 
teneramente colorati e 
stampati, firmati da 
«Glizy», che fa anche le 
calze della mamma! 
Piacevoli da portare e 
simpatiche! 


MI PIACE TUFFARMI 
DA MOLTO IN ALTO, 
MA SENZA COR- 
| RERE RISCHI! 














| ARIETE 21/3-20/4 


| dertiutile. 


| parente. 


È: giorni. 


; rbetta, 

‘mantica, sentimentale, con 
| capacità di resistenza persi- 
no aggio alle tue forze 


r stra nel par- 


A metà settimana sentirai 
un forte desiderio di ren- 


| TORO 21/4-20/5 
Domenica avrai la gradita 
visita di qualche lontano 


GEMELLI 21/5-21/6 
Lunedì hai la Luna... per 
traverso! Brillanti gli altri 


CANCRO 22/6-22/7 
Settimana ottima. Guada- 


gni inaspettati. Acquisti in- 
saligpoti. e 





DANIELE SERIO, 
(Roma) Bilancia 


Tua caratteristica è quella 
di ponderare con calma 
ogni azione, prima di com- 
pierla. Sei paziente, tenace, 
di senso pratico, amante 
dell’arte, musica, teatro. 
Forse un po’ invadente per 
la tua allegra sicurezza. Non 


tatti coi dipendenti, soci, e 
la moglie: saranno ottimi. 
Date le notevoli capacità 
commerciali e di trattare col 
pubblico ti consiglierei un 
esercizio tipo ristorante, 
bar, discoteca, gelateria 
ecc. 


Dovrai essere meno 





LEONE 23/7-23/8 È 
Venerdì darai prova dil 
saggezza nel dare consigli | 
aunamico. i 


VERGINE 24/8-22/9 | 
Sabato alla grande. Segui ll 
la tua ispirazione. Non 
sbaglierai. 


BILANCIA 23/9-22/10 3 
Settimana neutra. Ma gli 
amici sono più che mai nu- 
merosi. 


SCORPIONE 23/10-22/11 
Lunedì e martedì romanti- 
ci. Normale il resto della 
settimana. 


sei molto altruista, ma icon- 








SAGITTARIO 23/11-21/12 
Da mercoledì, giorni ottimi 
per lo sport, l’amore e i di- 
vertimenti. 


CAPRICORNO 22/12-20/1 
Sabato farai una simpati- 
ca conoscenza che ti farà 
sorridere. 


ACQUARIO 21/1-19/2 

Un breve viaggio o una co- 
noscenza destinati ad ave- 
re un seguito. 


PESCI 20/2-20/3 

Inizio settimana all’inse- 
gna del benessere e della 
serenità. 


a cura di Giuliana Rivera 





NICOLE TUDINI, 
(Genova) Leone 


Possiedi vitalità, socievolez- 
za, lealtà, bontà, viva imma- 
ginazione e senso pratico. 
Sei forse un po’ ansiosa. 
L'educazione è forse troppo 
severa, ma giusta. In amore 
sii meno ipercritica e ragio- 
natrice. Sei adatta per un 
posto di responsabilità in un 
ente artistico (pinacoteca, 
teatro, conservatorio ecc.) e 
avrai dono d'osservazione, 
prontezza di spirito e calma. 
La tua vita è costellata da 
improvvise svolte felici, spe- 
cie nella seconda parte, nel- 
la maturità. 


-Grialà nità la tua a olessione? Hai delle qualità che ancora non conosci? Per una risposta scrivi a: 
3 COSA FARÒ DA GRANDE - CORRIERE DEI PICCOLI - MILANO - VIA SCARSELLINI 17 
Indispensabili data, città e ora esatta di nascita e una fotografia. 


LARA DE GREGORIO, 
(Milano) Ariete 


Hai grande memoria, un’af- 
fettività calda, sana e altrui- 
stica. Sei attiva, intrapren- 
dente, con un senso della 
famiglia ancorato a saldi 
principi, dovuti anche alle 
ottime origini familiari. Fra- 
tello in elevata posizione so- 
ciale. Sarai ricercata fra gli 
amici, che saranno leali e 
sinceri. Nel lavoro avrai 
buone doti organizzative, 
bravissima nel superare le 
«grane». Ottimi i rapporti 
coi superiori. Sarai portata 
ad architettura, disegno, 
botanica. 











Da oggi le scarpe da 
tennis puoi lavariele da 
solo senza chiedere aiuto 
alla mamma. Sporty è un 
prodotto facile da usare 
ed estremamente 
efficiente. Costa L. 2.700. 


Per un’estate 
giovane, allegra, 
all'insegna della 

praticità, ecco 
due insiemi della 
Lee Cooper. In 
vendita nei 
migliori negozi. 








Curiosiamo insieme nei negozi della nostra città 
a cura di Alessandra Sala 


Il dentifricio più nuovo ha il sapore 
del Taro, una pianta che 

vive nelle isole del Pacifico, della 
Ratania, che arriva dal 


È il pri ini Perù, o della Salvia. E-dell’Antica 
N PINTIO CONFARINHI Erboristeria e costa 


elettronico. E stato ; 
disegnato da Christian De rasta: 
Poorter. Può essere 
utilizzato ovunque e in 
moltissimi modi. 

E infatti corredato 

di supporto murale 

e di un gancetto che si estrae 
dal contaminuti e che 

serve ad appenderlo a un 
cordoncino. 

Terraillon. Lire: 38.000. 








La borsa 
dell’estate tutta 
fiori e allegria è di 
Rossella Cose by 
Epec. Costa 
68.000 lire. Per 
sapere i punti 
vendita telefonare 
allo: 02/68.84.131. 


SM TRAI x Panta GATE si Sao oi ea 


Gli orologi più divertenti con un simpatico clown 
sono di Prem. Dalle 50.000 lire. 








Quinta puntata del gioco più 


SCOPRI LA PAROLA 
MISTERIOSA 


E VINCI QUESTI 
MAGNIFICI 


GIOCHI-AVVENTURA 























ECCO IL FAVOLOSO 
MONTEPREMI! 


Fra tutti coloro che avranno decifrato 
di settimana in settimana la «parola 
misteriosa» verranno sorteggiati que- 
sti stupendi giocattoli-avventura: 

@ 40 WALKIE-TALKIE 

@ 40 BINOCOLI 

@ 96 ZAINETTI 

Alla fine, chi indovinerà la frase in co- 
dice potrà ricevere uno dei favolosi: 

@ 10 «KIT-AVVENTURA» (zainetto, 
binocolo e walkie-talkie). 





Ti piacerebbe essere un nuovo In- 
diana Jones? O vivere emozionanti 
avventure come il fantastico agente 
segreto 007? Ebbene: il Corrierino 
e la Fisher Price ti invitano a parte- 
cipare anche questa settimana al- 
l'entusiasmante concorso «Scopri 
la parola misteriosa» con il quale 
potrai vincere bellissimi binocoli, 
pratici zainetti-avventura e favolosi 
walkie-talkie! Partecipare a questo 
concorso è facilissimo! 

Per altre tre settimane pubbliche- 
remo una «parola misteriosa» 
scritta con il «codice Morse». 

Il codice Morse è l’alfabeto formato 
da punti e linee ideato nel 1837 da 
Samuel Finley Breese Morse, l’in- 
ventore del telegrafo elettromagne- 
tico, e tuttora usato per le trasmis- 
sioni di messaggi a lunga distanza. 
Impara anche tu il «codice Morse» 
(è pubblicato in queste stesse pagi- 
ne) e decifra, lettera per lettera, la 
«parola misteriosa» della settima- 
na. 

Scrivila nell’apposito spazio del ta- 
gliando pubblicato in fondo alla pa- 
gina di destra, insieme con il tuo 





avvincente dell’estate! 


Hai decifrato e conservato le 


prime quattro parole misteriose? 


Bene, scopri quella di questa 
settimana e... partecipa 


alla operazione avventura del 
Corriere dei Piccoli! Puoi vincere 


bellissimi binocoli, zainetti- 
avventura, walkie-talkie 
della Fisher Price e, in 


più, imparerai l'alfabeto Morse! 


nome, cognome e indirizzo. Spedi- 
sci poi a «Operazione avventura» 
Corriere dei Piccoli - Casella Posta- 
le 10910 - 20110 Milano. 

Ogni settimana pubblicheremo una 
«parola misteriosa diversa» scritta 
in «codice Morse». 

Fra tutti coloro che l’avranno deci- 
frata correttamente e scritta sul- 
l’apposito tagliando numerato (tut- 
te dovranno pervenire al Corriere 
dei Piccoli entro e non oltre il 15 
settembre), verranno sorteggiati di 
volta in volta 12 zainetti-avventura, 
5 binocoli e 5 coppie di walkie-tal- 
kie. Ovviamente chi spedirà più ta- 
gliandi avrà maggiori probabilità di 
vincere. 

Ma c'è di più: l’ultima settimana di 
gioco, insieme con l’ultima parola 
misteriosa, sull’ apposito tagliando 
dovrai scrivere l’intera frase «in co- 
dice» composta dalle otto parole 
pubblicate di volta in volta. 

Quindi attenzione: conserva gelo- 
samente tutte le copie del tuo Cor- 
rierino e invita anche i tuoi amici a 
partecipare a questo nuovo grande 
concorso-avventura! 



















ECCO LA PAROLA IN CODICE DI QUESTA SETTIMANA 


[eeomf[co [| coomafleflemelle| 


ATTENZIONE! 


Decifra e conserva di volta in volta la «parola misteriosa 
della settimana»: alla fine tutte e otto, nell’ordine, compor- 


ranno la «frase in codice» con la quale potrai vincere 10/Kit- 
avventura della Fisher Price. Tutti i tagliandi devono perve= 
nire al Corriere dei Piccoli entro il 15 settembre! 





I GORNIERE de PISSOLI Fisher Prices 


Decifra la «parola misteriosa» di questa settimana, completa il tagliando 
con il nome, cognome e indirizzo, mettilo in busta e sped 
avventura», Corriere dei Piccoli, Casella Postale 10910 - 20110 Milano: 


LA PAROLA MISTERIOSA DI QUESTA SETTIMANA'ÈE: 


«OPERAZIONE AVVENTURA» 


isci a: «Operazione 


l_ ri 


COGNOME 
NOME 











LOCALITÀ 





Aut. Min. Ric. 


PO n meli SO ito (oe i e) 





LUCA CONSULENTE 
SCIENTIFICO CULTURALE 


Luca Olivari ha quattordici 
anni, è nato a Roma ed è il 
consulente scientifico e cul- 
turale dei Gabbiani del Ma- 
re. Nella foto sopra, lo vedi 
accanto al computer Olivetti 
Prodest quando, ospite del- 
la trasmissione televisiva 
Pronto chi gioca? ha elabo- 
rato tutti i dati relativi all’in- 
quinamento ricavati dallo 
studio sull'inquinamento del 
ministero della Sanità. 

Se vuoi partecipare anche 
tu all’Operazione Videotel e 
Olivetti Prodest, manda al 
più presto al ministero del- 


nin 


Di settimana in settimana, in 
anteprima, le notizie raccolte 
dai «piccoli» giornalisti del 
Corrierino per il grande 
giornale dei ragazzi del «2000». 


l'Ambiente un dettagliato 
rapporto possibilmente con 
relativa documentazione fo- 
tografica su quanto svolto. 
Un'apposita commissione di 
esperti valuterà i materiali 
pervenuti e indicherà, regio- 
ne per regione, gli interventi 
più meritevoli. | 21 team 
scelti riceveranno come ri- 
conoscimento altrettanti ho- 
me computer Olivetti Pro- 
dest PC 128 S. 

Entro ottobre i computer 
saranno installati presso le 
scuole dove le squadre stu- 
diano oppure nei locali di 
comuni di residenza o, in 
qualche caso, nei parchi na- 
zionali. 


«TROPPI VELENI 
NEL NOSTRO MARE» 


I pescatori vogliono bloc- 
care le licenze perché or- 
mai non c’è più pesce. «Il 
nosiro nemico numero uno 
è l'inquinamento». 

Dei pescatori romagnoli si 
sono riuniti per protestare 
perché sta diminuendo il 
pesce e aumentano i pesca- 
tori, per cui i pesci non rie- 
scono a riprodursi alla svel- 
ta. Poi, certi pescatori. sono 
incoscienti; con delle reti at- 
taccate a due navi parallele 
frugano il mare: dalla super- 





ut 

“ } © \ 
ficie al fondéf pescano tutto. 
La Cee ha a disposizione 
trenta miliardi per i pesca- 
tori perché non vadano a 
pescare per un po’ e per- 
mettere l'accoppiamento 
dei pesci, così i pescatori 
non avrebbero l’assillo del 
guadagno. Ma la legge non 
è ancora attuata; l'industria 
che inquina il mare è so- 
prattutto l’industria chimica. 


Nel mezzo del mare ci sono. 


milioni di tonnellate di pe- 
trolio. Un pesce che sta 
sparendo è l’acciuga. | pe- 
scatori con delle pale di fer- 
ro frugano nei fondali e di- 
struggono le abitazioni dei 
pesci e la loro produzione e 
scorza. In classe abbiamo 
commentato questo articolo 
e siamo contenti che la Cee 
metta a disposizione i soldi 
per i pescatori che così po- 
tranno aspettare con tran- 
quillità che il pesce nasca e 
si moltiplichi prima di torna- 
re a pescare. 

Manuele Protesi 


 @ 
“\ Questa mappa 
dell’inquinamento 
è stata 
elaborata da 
Luca Olivari 
sul computer 
Olivetti Prodest. 
li triangolino rosso 
nei pallini blu 
indica il grado 
di inquinamento 





@ In America centrale esiste 
un rettile di nome Basilisco 
che riesce a correre sulle 
acque degli stagni. Questo 
miracolo avviene per merito 
delle sue zampette molto 
particolari. 





Non perdere il prossimo numero: 
troverai altre notizie. 


All’Associazione | GABBIANI DEL MARE via Sistina 123 - 00187 ROMA 


(Scrivere in stampatello) 


lo sottoscritto 


CHIEDO DI DIVENTARE: 


del mare in esame. 


O un Gabbiano del mare (fino a 14 anni) 








Nato il O un Gabbiano simpatia (dopo i 14 anni) 
Abitante a Prov. O un Amico dei Gabbiani (genitori, insegnanti e altri che inten- 
Via: N Tel. Prefisso dono contribuire con idee, programmi e, perché no?, anche 


economicamente all'Associazione). 
Invio la quota tramite: 

O Vaglia postale sul C.C. n. 25285008 
O Assegno non trasferibile 

Firma del «Gabbiano» 

Firma del genitore 

Data 


Pratico i seguenti sport 


So nuotare SÌ D NOD 

Suono uno o più strumenti SÌ O NO O 
E precisamente 

| miei hobby preferiti sono 









“prarecionie 1 confezione da 
mezzo litro di gelato «La Creme- 
ria Motta» al gusto pesca e ananas, 
2 vaschette piccole di lamponi fre- 
schi, 4 cucchiai d’acqua, 2 cuc- 
chiaini di zucchero, 2 cialde a ven- 
taglietto. Utensili: 2 cannucce, 1 
pentolino, 1 cucchiaio, 2 bicchieri 
grossi ghiacciati (lasciali nel freezer 
per qualche ora). 





Prendi dal freezer i bicchieri, 

messi a raffreddare (sul vetro si 
sarà formata una pittoresca crosti- 
cina di ghiaccio) e riempili con il ge- 
lato di pesca e ananas alternando i 
due gusti. Usa un cucchiaio da cu- 
cina che sciacquerai ogni volta in 
acqua tiepida per facilitare il di- 
stacco del gelato. 


FEAT II MI 


tig ea gradi alarionel e tele cali Sassa 






Te 


LE SUPERCOPPE GELATO. 
DI PESCA E ANANAS CON 


SCIROPPO DI LAMPONI 


Hai preparato la coppa di gelato della scorsa settimana? Ti è 
piacuta? Bene... allora segui questa nuova ricetta e preparala per 
far festa con i tuoi amici. Avrai un successo clamoroso! Il tempo 
di preparazione è di 15 minuti. Per realizzarla procurati una 
vaschetta di gelato della Cremeria Motta al gusto pesca e 


go Dopo aver accuratamente lava- 
to i lamponi (togline sei e mettili 
da parte per la decorazione finale), 
mettili nel pentolino insieme con 4 
cucchiai d’acqua e i 2 cucchiaini di 
zucchero. 





Una volta riempite le coppe, 

versa sul gelato lo sciroppo di 
lamponi ancor caldo facendo at- 
tenzione a non scottarti. Un consi- 
glio: versa lo sciroppo «a filo» così 
da assicurare una distribuzione 
uniforme. 


ananas (come vedi qui a sinistra) e segui le nostre istruzioni. 


Facendot:ti aiutare dalla mamma 

o comunque da una persona 
più grande di te, cuoci a fuoco mol- 
to lento rimescolando sino all’inizio 
di una leggera bollitura. Poi togli 
subito il pentolino dal fuoco e con- 
tinua a mescolare per qualche mi- 
nuto. 





Prima che lo sciroppo faccia 

sciogliere tutto il gelato, decora 
velocemente il bicchiere mettendo 
le cialde a ventaglietti e, intorno tre 
lamponi. Inserisci, infine, una can- 
nuccia e... buon gelato a tutti! 


@ 





Qui accanto, Lorenzo Di 
Marco, Franco Gengotti e 
Nicolò Quirico, i tre 
protagonisti della 
simpatica «caccia di 
gnomi», fotografati È 
durante una tappa del ®° 
loro viaggio attraverso è. @ 
l’Austria, e nella foto 
sotto li vediamo a bordo 
della loro Renault 4, 







«Ci è sembrato di averlo vista a Hobbyland, a Klagenfurt» 
raccontano nella seconda puntata del loro diario di viaggio 
i tre ragazzi che stanno attraversando l’Austria 
alla ricerca dei piccoli, fantastici amici di David e Lisa 


Seconda puntata: 
dall’1 al 5 agosto. 








Alle cinque del mattino del primo ago- 
sto, ho fatto un balzo sul letto: la mia 
sveglia mi stava avvertendo che era ar- 
rivato finalmente il giorno della parten- 
za! Nicolò, Lorenzo e io, come già vi ho 
raccontato la scorsa settimana, passe- 


remo un mese su e giù per i monti e le 
foreste dell'Austria, alla ricerca di gno- 
mi che ci raccontino favole sconosciute 
da riproporre poi in anteprima proprio 
a voi, fedelissimi lettori del Corrierino. 

Eccomi dunque, seduto al posto di gui- 
da della fantastica Renault 4 tappezza- 
ta di adesivi, dopo aver fatto gli ultimi 
controlli alle macchine fotografiche ai 
registratori, alla telecamera e ai baga- 


yaGHE» 
ARELL 


RENAULI 4 





gli. Strano, però, ho come l'impressione 
di aver dimenticato qualcosa... Tra un 
paio di chilometri sono al casello del- 
l'autostrada, e ancora non so cos'ho 
dimenticato... Forse se lo chiedo a Lo- 
renzo... Lorenzo! Nicolò! Ecco cosa ho 
dimenticato!! | miei compagni di viag- 
gio! Ahi ahi, spero che non s’arrabbino 
troppo. Trovo Nicolò sotto il portone di 
casa sua, accovacciato sulla valigia... 


REMANIET 


eif 


54 


la Renault, e la Loacker sponsorizzano l'avventura più fiabesca dell’estate 





UNO GNOMO CHE VIVE 
LABIRINTO DI SPECCHI 





Gli faccio un sorri- 
sone come la ta- 
stiera di un piano- 
forte. Carichiamo 
tutto e corriamo a 
prendere Lorenzo. 
Troviamo pure lui, 
con una faccia mezza addormentata 
sotto casa sua. Hoop, su anche lui e 
via! L'avventura comincia davvero. 


La prima tappa è Linz, una città che si 
trova in una zona chiamata Carinzia. 
Questo suo nome significa «terra degli 
amici», e non c'è modo migliore per es- 
sere accolti in un paese straniero. In 
questa regione esistono ben 130 roc- 
che, 150 castelli e resti e rovine di un 
sacco di costruzioni medievali. Arrivia- 
mo a Linz la sera tardi. Ci fermiamo in 
un bosco poco fuori la città, e mentre 
Nicolò e Lorenzo cercano di montare la 
tenda, io scrivo queste righe per il vo- 
stro. Corrierino. Domani entreremo in 
città. Quando ci svegliamo al mattino, 
scopriamo che un daino è venuto a cu- 
riosare intorno alla tenda: sul terreno 
ha lasciato le sue impronte. Di sicuro è 
stato mandato dagli gnomi che ci vo- 


della prima 


| della fantastica avventura «In Austria 


gliono tenere sot- 
t'occhio. In città 
veniamo accolti da 
un coro. li canto è 
la grande passione 
degli abitanti di 
questa zona, ed è 
il cuore di tutte le feste. Dopo un’altra 
notte in tenda, (mentre dormivo qual- 
cuno mi ha annodato i lacci delle scar- 
pe tra di loro) eccoci a Villach. 


Qui venivano i romani alle terme. An- 
che gli gnomi però adorano far la sau- 
na. Forse troveremo qualcosa. Una 
vecchietta ci consiglia di salire sull’«Al- 
pengarten», un giardino di flora alpina 
a più di 2.000 metri d’altezza. Poi ci 
consegna un vecchio libro di racconti 
per bambini legato con un nastro rosso 
come il cappello di David, lo gnomo di 
cui state leggendo le avventure proprio 
sul Corrierino. Nel darcelo, ci ha fatto 
promettere che non lo avremmo aperto 
se non la prima sera di luna piena, do- 
po il nostro rientro a casa. Costeggian- 
do il lago Woerther arriviamo a Klagen- 
furt. Qui andiamo a Hobbyland, una 
specie di Disneyland. Ci hanno detto 


che uno gnomo vive dentro il labirinto 
di specchi. Entriamo pieni di entusia- 
smo e ci pare davvero di vedere attra- 
verso i vetri la figura minuscola di uno 
gnomo. 


Ma... Ripartiamo con la testa bendata: 
tutto quello che abbiamo trovato nel 
labirinto degli specchi sono state ca- 
pocciate e capocciate a non finire... 
Qualcuno s'è preso gioco di noi. O non 
abbiamo tenuto abbastanza gli occhi 
aperti? La testa ci fa ancora male 
quando arriviamo a Graz. Qui ci fer- 
miamo per due giorni. Sia per riposare 
sia per frugare per bene in questa deli- 
ziosa cittadina medievale. Ora però de- 
vo smettere di scrivere altrimenti se 
non mando di corsa questo diario di 
viaggio al Corrierino non potrete leg- 
gerlo. La settimana prossima saremo a 
Vienna e vi racconterò di uno strano ri- 
storante che gira su se stesso e della 
più grande ruota panoramica del mon- 
do. Mi raccomando, nel frattempo, aiu- 
tateci a cercare gli gnomi: occhi bene 
aperti! Ciao! Franco Gengotti 





(2- continua) 
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6 - Astronomia senza misteri 


GIOVE SI REDEIFIAGETI 


Gli antichi lo chiamarono col nome del padre di tutti gli dei 
poiché brilla nel cielo più di ogni stella. E il più grande dei 
pianeti del nostro sistema solare. Intorno ad esso ruotano ben 
quindici lune e la terra, nei suoi confronti, è grande come un 
pisello paragonato a una pesca. 


A cura di FRANCO POTENZA del Pianetario di Milano 

























GIOVE AL TELESCOPIO E, SOTTO, I SUOI 
SATELLITI PIU GRANDI IN PROPORZIONE 


elle calde sere di agosto, do- 
po il tramonto del Sole, è 
bellissimo veder comparire 
la luce delle prime stelle. In questo 
mese le prime a comparire sono 
Vega e Deneb e tutte e due si ve- 
dono vicinissime al punto più alto 
del cielò: bisogna guardare bene in 
su per scorgerle e si fa anche un 
po’ fatica. Sono le prime a compa- 
rire perché sono le più luminose. 
Ma se aspettiamo le undici e mezzo 
al principio di agosto o le nove e 
mezzo alla fine del mese (e le otto e 
mezzo a metà di settembre) vedre- 
mo sorgere a est un astro lumino- 
sissimo, molto più splendente di 
Vega e Deneb: è Giove! 





IL RE DEI PIANETI 


Attorno al Sole circolano nove pia- 
neti (recentemente ne è stato os- 








servato un decimo, fino a oggi invi- 
sibile poiché non illuminato, ma 
aspettiamo altre notizie più precise 
per parlarne) e la Terra è uno di 
questi. 

Quattro dei pianeti sono più piccoli 
del nostro mondo e quattro più 
grandi. Giove, comunque, è certa- 
mente il più grande di tutti: il suo 
diametro è circa undici volte mag- 
giore di quello della Terra e c’è così 
la differenza che passa tra una pe- 
sca e un pisello. Giove è dunque il 
re dei pianeti e la sua luce è di uno 
stupendo color bianco avorio. Essa 
brilla splendente anche quando la 
luce delle altre stelle appare palpi- 
tante e tremolante. Giove brilla più 
di ogni altra stella in cielo, ed è for- 
se questa la ragione per cui gli anti- 
chi lo hanno battezzato col nome 
del padre di tutti gli dei: Giove ap- 
punto. . 


UN SISTEMA SOLARE 
IN MINIATURA 


Se osserviamo Giove anche con un 
modestissimo binocolo vedremo 
che, accanto a esso, a sinistra e a 
destra, si vedono altre quattro 


stelline tutte allineate col pianeta. 
Non sono stelle, ma i satelliti più 
grandi di questo astro che di satel- 
liti, cioé di lune, ne ha ben quindici. 
Però undici non si vedono che nei 
grandi telescopi o addirittura vo- 
lando vicino al pianeta con sonde 
spaziali. Tuttavia, è già una meravi- 
gliosa conquista vedere i satelliti di 
Giove col binocolo e se si osserve- 
ranno per più sere consecutive si 
noterà che essi si spostano: una 
sera saranno due a sinistra e due a 
destra; un’altra tre da un lato e uno 
a destra; una terza notte se ne po- 
tranno scorgere solo due, poiché 
gli altri in quel momento saranno 
nascosti dietro Giove. Insomma, il 
nostro più grande pianeta si com- 
porta con le sue lune quasi come 
un micro sistema solare, in cui 
Giove, ovviamente, sostiene la par- 
te del Sole! 


VENTI DA «FORMULA UNO» 


Giove è molto luminoso perché è 
un pianeta gigantesco. La sua su- 
perficie è coperta da fasce di nubi, 
parallele al suo equatore, che viag- 
giano a velocità folli, spinte da venti 





«macchia» rosso 
bruna del terribile 
uragano in attività 
almeno da quando gli 
astronomi hanno 
incominciato a 
osservare Giove: e 
cioè dalla bellezza di 
quattro secoli. 





che filano a centinaia di chilometri, 
come nei più temibili uragani terre- 
stri. Queste nubi sono di colore 
bruno e risaltano su uno sfondo 
bianco. Si osserva però che c’è una 
formazione nuvolosa a forma di 
grande macchia ovale, di colore 
rosso-bruno. Ebbene, le immagini 
che ci hanno inviato le sonde spa- 
ziali ci hanno svelato che si tratta di 
un gigantesco e tremendo uraga- 
no che dura da quando gli astrono- 
mi osservano Giove al telescopio e 
cioè da 400 anni! 
Giove ruota su se stesso in circa 
dieci ore, il che significa che il gior- 
no ne ha cinque e una mattinata a 
scuola sarebbe lunga al massimo 
un paio d’ore! Ma non solo il piane- 
ta è enorme: anche le sue lune 
maggiori non scherzano! La più 
grande (anche se noi la vediamo 
nel binocolo come una stellina), 
chiamata Ganimede, è più grossa 
del pianeta Mercurio. La più picco- 
la delle quattro lune maggiori, de- 
nominata lo, è appenarinferiore alla 
nostra Luna, ma è coperta di vulca- 
ni attivi, forse i soli in tutto il Siste- 
ma solare, oltre a quelli della Terra! 
6 - continua 
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SCOPRI INSIEME CON I TUOI GENITORI 
E I TUOI AMICI I LATI NASCOSTI DEL TUO CARATTERE 


SCEGLI UN DISEGNO 
E TI DIRO’ CHI SEI! 












Da questa settimana ti proponiamo un gioco nuovo, istruttivo, divertente, ma 
soprattutto utile: lo «psicotest». «Scegli il disegno che preferisci e... ti dirò chi sei!» 

I «test» sono delle prove che consentono di conoscere meglio noi stessi, di 
valutare appieno le nostre capacità, di indirizzarci prima nella scelta degli studi e poi in 
quella del lavoro. | nostri «psicotest» sono stati ideati, sotto forma di 
gioco, da Evi Crotti e Alberto Magni, due superesperti in psicologia infantile e grafologia. 





In questa prima puntata 
del nostro «psicotest» gio- 
chiamo con gli alberi. 
Guardando un albero 
ognuno di noi ricava 
un’impressione che può 
essere di piacevole armo- 
nia, di ricordi o di mestizia 





e di nostalgia. Osserva at- 
tentamente i disegni dei 
cinque alberi riprodotti qui 
sopra e lasciati trasportare 
dall’immaginazione e dalla 
piacevolezza che essi ti su- 
scitano; dopo di che scegli 
quello che ti piace di più e 





ricordane il numero. 

Poi osserva i cinque dise- 
gni in fondo alla pagina e, 
sempre seguendo il tuo 
istinto, scegli «la chioma» 
che più ti piace. Con que- 
sto gioco potrai scoprire i 
lati più salienti o nascosti 





del tuo carattere: attraver- 
so i numeri corrispondenti 
leggi i «significati» di cia- 
scun disegno nella pagina 
accanto, capovolgendo il 
giornale. 

Attenzione: una volta co- 
nosciute le nostre caratte- 











ristiche, ossia come siamo 
fatti, non è importante im- 
porci di cambiare quanto, 
piuttosto, usare bene i no- 
stri talenti, le nostre incli- 
nazioni, per vivere meglio 
e per far stare bene chi ci 
sta vicino. 








COSÌ GLI ALBERI E LE LORO «CHIOME» 
RIVELANO LA TUA PERSONALITA 
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A cura di EVI CROTTI e ALBERTO MAGNI 


Alla vigilia dei mondiali di Roma scopriamo insieme 





Ciao, mi chiamo Romeo, 
sono la «mascotte» dei 
campionati mondiali di atletica 

che si svolgeranno dal 29 agosto 

al 6 settembre all'Olimpico di Roma. 
A partire da questa settimana 
ti presenterò, una per una, tutt 
le «specialità» dell’atletica 
leggera, così anche tu potrai 
seguire da «esperto» tutte 
le gare dei «Mondiali '87». 
Ma c’è di più: se parteciperai 
al gioco «Caccia al 
record» potrai 
...vestirti da campione! 

















IL PARERE DEL MEDICO 


Il fisico non basta: 
occorre concentrazione! 


Per gareggiare nelle competizioni 
multiple occorre una preparazione fi- 
sica estremamente accurata e com- 
pleta. 

Chi vuole cimentarsi in queste com- 
petizioni non solo deve curare con 
particolare attenzione tutto il corpo, 
ma deve tenere anche un equilibrio 
psicologico, per adattarsi ad attività 
fisiche contrastanti e impegnative so- 
fo prattutto sotto il profilo della concen- 
f# è» | trazioneinunarco di tempo limitato. 
Chi vuole prepararsi fin d'ora ad es- 
sere da grande un decatleta o una 
eptatleta deve mirare alla scioltezza 
di tutte le articolazioni e di tutti i mu- 
scoli, abituarsi alla fatica e ottenere 
la massima concentrazione mentale. 


dott. GUIDO LIGABÒ 
specialista in medicina dello sport |. 








La «prova multipla» è la specialità 
più impegnativa dell’atletica legge- 
ra: vi partecipano uomini e donne 
dotati di capacità davvero straordi- 
narie perché devono misurarsi, nel 
giro di poche ore, in discipline di- 
verse, con risultati di altissimo livel- 
lo. Ciò rappresenta per gli atleti 
uno sforzo incredibile non solo sul 
piano fisico, ma anche su quello 
psicologico. La prova multipla ma- 
schile si chiama «decathlon» e — 
come dice la parola, di etimologia 
greca — comprende dieci speciali- 











Il campione 

del mondo 

di decathlon, 
l’ingiese Dalej 
Thompson, 
impegnato in 
quattro delle 
dieci prove della 
sua specialità: 
la corsa sui 100 | 
metri, il lancio 
del disco, 

il salto con 
lasta e il 

lancio del peso. 


tà: le corse sui 100, 400 e i 1.500 
metri piani e suî 110 ostacoli; i salti 
in alto, in lungo e con l’asta e i lanci 
del peso, del disco e del giavellotto. 
La prova multipla femminile si chia- 
ma «eptathion» e comprende sette 
specialità: le corse sui 200 metri, i 
110 a ostacoli e gli 800 metri piani; 
i salti in alto e in lungo e i lanci del 
peso e del giavellotto. 

| risultati ottenuti in ciascuna disci- 
plina corrispondono ad un «pun- 
teggio». Vince chi, infine, al termi- 
ne delle dieci o delle sette gare, ha 


totalizzato il punteggio più alto. 

Il primatista mondiale di decathlon 
è il britannico Dalej Thompson, un 
vero «superman» delle piste: nella 
sua carriera ha già conquistato due 
titoli olimpici, uno mondiale, due 
europei e tre del Commonwealth. | 
suoi «eterni rivali» sono tre tede- — 
schi federali: Jurgen Hingsen, Sig- 
fried Wentz e Guido Kratschmer. 
La primatista mondiale di eptathlon 
è l'americana Jackie Joiner, che 
nella graduatoria dello scorso anno — 
ha battuto nell’ordine la tedesca 
dell’Est Anke Behmer e la sovietica 
Natalja Shubenkova. L’eptathion è 
una disciplina istituita recentemen- 
te e pertanto il primato stabilito lo — 
scorso anno dalla Joiner è fra quelli | 
destinati ad essere battuti con 
maggiore probabilità ai mondiali di i 
Roma. 






























Partecipare al nostro gioco-pronostico è facilissimo: è sufficiente 
segnare con una crocetta nella scheda della pagina accanto 
Cinque fra i primati maschili e femminili che, secondo te, avranno 
maggiori probabilità di essere battuti ai «mondiali» di Roma 


In occasione dei «Mondiali di atleti- 
ca''87» il Corriere dei Piccoli e la 
«Reebok» vi invitano a partecipare 
al gioco-pronostico «Caccia al re- 
cord» con il quale potete vincere 
10 splendidi «completi da campio- 
ne» come quello illustrato nella foto 
qui sotto. Ciascun «completo da 
campione» è costituito da due T- 
shirt, una borsa, una felpa, un 
asciugamano, una fascia tergisu- 
dore, un paio di scarpe e un sac- 
Chetto portascarpe: il tutto «firma- 
to» dalla Reebok, l'azienda inglese 
Specializzata nella produzione di 
calzature per lo sport (le «Reebok» 
sono state adottate dai migliori 
atleti e giocatori professionisti di 
tutto il mondo per l'eccezionale 


ECCO I DIECI 
«COMPLETI» IN PALIO 


Ecco il «completo da 
campione» della Reebok che 
dieci superfortunati lettori del 
Corrierino potranno vincere 
partecipando al grande gioco- 
pronostico «Caccia al record». 
Ogni completo è composto 

da due T-shirt, una borsa, 

una felpa, un asciugamano, 
una fascia tergisudore, 

un paio di scarpe e un 
sacchetto portascarpe. 


qualità e comfort). Partecipare al 
nostro gioco è facilissimo. Osserva- 
te la tabella dei primati mondiali 
pubblicata nella pagina accanto; 
poi segnate con una crocetta il re- 
cord (maschile o femminile) che se- 
condo voi potrà essere battuto con 
maggiore probabilità durante i 
«mondiali» di Roma. Attenzione: su 
ogni scheda potete indicare un nu- 
mero massimo di cinque pronosti- 
ci! Dopo averla completata con il 
vostro nome, cognome, indirizzo, 
telefono, taglia e numero di scarpe, 
mettetela in una busta chiusa e 
speditela a: Corriere dei Piccoli 
«Caccia al record» casella Postale 
10910 - 20110 - Milano. Trattando- 
si di un concorso abbinato a un 


pronostico, ovviamente, partecipe- 
ranno al sorteggio dei premi sol- 
tanto le schede spedite entro e non 
oltre il 28 agosto (farà fede il timbro 
postale). La scheda pronostico sa- 
rà pubblicata per altre due settima- 
ne. Più schede inoltrerete, maggiori 
probabilità avrete di vincere. 

Per partecipare al sorteggio dei 
premi sarà sufficiente avere azzec- 
cato con i cinque pronostici almeno 
uno dei primati che verranno battu- 
ti durante i mondiali di Roma. Se al 
termine delle gare non sarà stato 
battuto alcun record, i premi ver- 
ranno sorteggiati fra tutti coloro 
che avranno partecipato al nostro 
gioco, senza tener conto dei loro 
pronostici. 








ATTENZIONE 


Per partecipare 

al nostro 
gioco-pronostico 
devi utilizzare 
esclusivamente la 
scheda pubblicata 
qui accanto. Segna 
con una crocetta il 
primato (maschile o 
femminile) che 
secondo te avrà 
maggiori probabilità 
di essere battuto ai 
mondiali di Roma. 
Ricordati che su 
ciascuna scheda non 
puoi esprimere più 
di cinque pronostici 
e che ti sarà 
sufficiente azzeccare 
anche uno solo dei 
primati che saranno 
migliorati per 
partecipare 
all’estrazione delle 
splendide dieci 
«tenute da 
campione» messe in 
palio dalla Reebok. 
Completa il 
tagliando con i tuoi 
dati, metti il tutto in 
una busta chiusa 

e spedisci a: 

Caccia al record - 
Corriere dei Piccoli 
Casella Postale 
10910; 

20110 Milano. 





Imi. 


SEGNA QUI IL TUO PRONOSTICO 
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GRANDE CONCORSO «CACCIA AL RECORD» 
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CAP:ullccrai LOCALITÀ ______— «TELEFONO 


- 


î A{RLSIA TAAIL LA E. Î° AZIZA Att IRAICIMA Mi OAANMNNC È. 


Y 
3-07 € DR 
pa i; 
RS 
i IA 
$ 
n _ 


T. MIN. RIC. 


Manca "Mila e Shiro" 








Scrivi a: 

LA POSTA 

DI GLASSY - 
CORRIERE 

DEI PICCOLI, 

via Scarsellini 17, 
20161 Milano. 


Caro Glassy, 

sono un tuo ammiratore e ti scri- 
vo per chiederti come mai non 
pubblichi più le tue avventure a 
fumetti che mi piacevano tanto 
(anche se erano sempre troppo 
corte). Ciao e stai attento a Drak! 
Massimo Bianchi - Abbiategrasso 


Caro Massimo, rispondo a te e agli 
altri amici che mi hanno fatto la 
stessa domanda. Anch'io e le mie 
amiche bottiglie (e soprattutto il 
malvagio Drak, che nelle ultime 
storie ne aveva prese tante...) ab- 





biamo bisogno di un po’ di riposo: 
dopo le vacanze le nostre avventu- 
re riprenderanno (e forse.divente- 
ranno più lunghe, per accontentare 
i numerosi lettori crie me lo chiedo- 
0)\Intanto continuo a rispondere 
alle 
miei giochi, che spero vi piacciano. 





UN PO' DI VACANZA 
ANCHE PER NOI! 





Carissimo Glassy, 
leggendo una tua storia pubblica- 


ta sul numero 18 del Corriere dei 


Piccoli, ho letto che il vetro è 
composto da sabbia e nitro. Vor- 
rei porti questa domanda: che co- 


ostre lettere e vi propongo i . 


| S'è e dove si trova il nitro? 
Stefano Simioni - Sesto S. Gio- 
vanni 


Caro Stefano, il nitro è «nitrato di 
potassio» allo stato naturale, cioè 
non ottenuto attraverso combina- 
zioni chimiche ma raccolto da gia- 
cimenti. Viene usato anche come 
fertilizzante. Sono bravo come... 
professore di mineralogia? 


Caro Glassy, 

a scuola abbiamo imparato che i 
Fenici hanno scoperto il vetro, 
quindi ti vorrei dare un consiglio: 
potresti andare in Fenicia insieme 
a Drak. Chissà che non diventi an- . 
che lui un amico del vetro! Ti pia- 
ce il disegno che ti ho mandato? 
Deborah Falcone - Cosenza 


Carissima Deborah, il tuo disegno è 
molto simpatico. Il viaggio nell’anti- 
ca Fenicia l’ho già fatto in una delle 
mie scorse avventure, ma Drak 
purtroppo è rimasto... «vetrofobo»! 
Tuttavia, non dobbiamo disperare. 
Quel briccone potrebbe sempre 
ravvedersi! 


SAI TROVARE | 4 
PEZZI GIUSTI COI 
QUALI SI Puo" COM- 
PORRE UN DRAK 
TUTTO INTERO ? 


TO SUL N.34. DIF- 
+ SOPRACCIGLIA DI GIASSY. 3 "TOLLARE 
fo DA "CODA" DELLA SUTOrA, JIN ALTO- 4e BEN 


DRAK (DESTRA -8o MACCHIA SULL 
ACCO - 40. SUA DELLA MONTAGNA. 





AUT.MIN. RICH. 


1 SETTIMANA BIANCA 
A MADONNA DI CAMPIGLIO 
PER TRE PERSONE 


4 VIDEOREGISTRATORI VHS 
PHILIPS CON TELECOMANDO 


5 IMPIANTI HIFI PHILIPS 
COMPLETI DI CASSE 
E MOBILE RACK 


5 CICLOMOTORI MALAGUTI 


5 COMPACT DISC PHILIPS 
PORTATILI CON PIASTRA 


10 TV COLOR GELOSO 14” 
CON TELECOMANDO 


10 RADIOREGISTRATORI 
PHILIPS 


20 RADIOSVEGLIE PHILIPS 
...@ decine di altri premi! 













È. 


Rispondi alla domanda del tagliando. Ti sarà più fa- de ao o 
cile se in casa c'è una bottiglia di SCIROPPO a 
DI AMARENA FABBRI. Se hai risposto bene e 

fai pervenire il tagliando entro il 15/6/87, parteci- Ville 

perai all'estrazione di 120 favolosi premi, tra i quali: sail 


TAGLIANDO DI PARTECIPAZIONE, DA COMPILARE E SPEDIRE 
IN BUSTA CHIUSA O INCOLLATO SU CARTOLINA POSTALE A: 
PROMOTIONALSERVICE 

Via C. Pavese, 271 - EUR - 00144 ROMA 


Cognome e nome 
Via 


Cap/Città 


Contrassegna con una crocetta la risposta esatta a questa do- j 
manda: 

QUANTI GAMBI DI AMARENE SI VEDONO NELL’ETICHET- 

TA DELLO SCIROPPO DI AMARENA FABBRI? 


L] sono2 [] sonoz [L] sonopiùpi3 








Questo racconto è tratto da Le fiabe 
del bosco incantato, 

dell’Editrice Piccoli. 

Costo del libro: lire 15.000. 


IPGITICINO 





.. un bambino piccolo come un dito 
pollice, gracile, ultimo di sette fratelli. 
Il babbo, taglialegna poverissimo, 
faticava a sfamarli tutti e così 

un brutto giorno... Beh, continua 

tu aleggere (o a farti leggere) 

questa bella e famosissima storia. 


Buon divertimento! 





’era una volta, in un 
regno povero senza 
castelli e senza princi- 
pi, un taglialegna che 
viveva in una capanna 
di ruvide assi con la 
moglie e sette figli. I figli aveva- 
no quasi tutti la stessa età: la ma- 
dre infatti, sempre indaffarata 
tra bucati e fornelli, non aveva 
tempo da perdere coi figlioli e li 
aveva messi alla luce a due a 
due. Solo l’ultimo era nato solo: 
gracile, piccolo come un dito 
pollice, fu chiamato Pollicino. La 
terra del villaggio era arida e il 





% 


granoturco cresceva a stento. Po: ,, ** 


chi potevano rivolgersi al taglia- 
legna perché abbattesse nai 
i Sechi tronchi dei castagni da 
bruciare nel camino, o piallasse 
le assi per costruire letti, tavoli e 
anche. 

Sti senza lavoro, l'uomo si 
dannava come un matto per sfa- 
mare i sette figli. E non solo loro: 

rché in quella casa, insieme ai 
Bambini nascevano a due a due 


Oro -. < 


anche i gattini, i cagnetti, le tar- 
tarughe, i merli, le lucertole. E 
tutti avevano una fame nera co- 

me l’inchiostro e acuta come una 
spina di riccio. Dopo una setti- 
mana di digiuno, quando anche 
l'ultima crosta di cacio era scom- 

parsa da un pezzo, il padre di- 
placa prese una decisione: una 
ecisione assurda, terribile, ma 
ferma come una roccia. L'indo- 
mani avrebbe condotto i bambini 
nel bosco e li avrebbe abbando- 
nati in una radura: che si arran- 

questo dopotutto erano gran- 
i abbastanza per cercare di ca- 

varsela da soli. La madre strepi- 
tò, implorò il marito, pianse co- 
me una fontana, ma il tagliale- 
gna fu irremovibile. Detto fatto, 
marito e moglie condussero i fi- 
gli nella foresta, proprio dov'era 
più fitta: non ci si vedeva a un 
palmo dal naso e l’intrico dei ra- 

mi, delle foglie, dei cespugli del 

sottobosco era quasi impenetra- 

bile. 

«Forza bambini, raccogliete le- 
netti e fuscelli per le fascine... 
a mamma e io penseremo ai 
tronchi più grossi». 

Mentre i bambini tutti sudati per 
lo sforzo, curvi sotto il peso della 

legna, erano intenti al lavoro, il 
taglialegna e la moglie se la svi- 
narono, e dietro di loro i rovi e 
e felci si richiusero subito. 

Quando ai bambini fu chiaro — 

molto dopo il tramonto — che 

erano stati abbandonati, gli urli 

e gli strepiti furono così alti che 
tutti gli uccelli della foresta vola- 
rono via e i piccoli animali, che 

spiavano acquattati tra le foglie 

rosse cadute dai castagni, si mi- 

sero a piangere. L'unico che non 

piangeva era Pollicino. No, non 

perché avesse il cuore duro o 

non capisse cos'era successo. An- 

zi, capiva molto bene. Quando i 
enitori si erano accordati per 
asciare i figli nel bosco era in- 

fatti sotto il tavolo della cucina, 
intento a giocare alla slitta con 
uno dei grossi scarponi del pa- 

dre, e aveva sentito tutto. Così 

era corso a riempirsi le tasche di 

sassolini bianchi e le lucertole 

gemelle del cortile — che lo co- 

piavano sempre pari pari — l'a- 

vevano aiutato senza capire per- 

ché. Ma Pollicino aveva un piano 
preciso: infatti — mentre tutti 
insieme si inoltravano nella fore- 
sta — aveva seminato il sentiero 
di sassolini per poterlo ritrovare. 


Così i bambini si misero in mar- 
cia — Pollicino in testa, a cavallo 
di una piccola volpe — con gli 
occhi fissi sui sassolini che nella 
luce della luna brillavano più 
bianchi che mai. 

Si asciugarono le ultime lacrime 
e anche i tassi, i cerbiatti, i POSE 
cospini si asciugarono occhi e 
nasini nelle foglie secche. La 
marcia durò più di quattro ore, 
finché — guidata da un sottile 
fumo azzurro che usciva dal co- 
mignolo — nel buio si disegnò 
incerta la capanna del tagliale- 
gna. 

I genitori, seduti mesti davanti a 
una zuppa di pane secco e brodo 
di gramigna, non avevano cuore 
di mandarne giù neanche un 
cucchiaio e pensavano, tristissi- 
mi, ai figli abbandonati nella fo- 
resta. Immaginate la loro sorpre- 
sa quando li videro ruzzolare co- 
me maialini dentro casa: chi dal- 
la porta, chi dalla finestra, chi 
da una larga fessura tra le assi 
dietro l'acquaio. Fu festa grande 
e la zuppa — che era per due — 


venne divisa per nove; e anche 
gli animali della casa ebbero 
qualcosa. 


Ma quando le scorte di pane fu- 
rono di nuovo finite e nel campo 
troppo arido non crebbe più 
neanche la gramigna, il tagliale- 
gna decise di abbandonare di 
nuovo i bambini. Pollicino, che si 
faceva la doccia sotto il rubinet- 
to della cucina, lo sentì anche 
questa volta e si riempì le tasche 

el giubbetto con gli ultimi tozzi 
di pane secco. Le sue amiche lu- 
certole lo aiutarono a raccoglie- 
re anche i pezzi più piccoli, ca- 
duti sotto la straccionata e tra le 
assi del pavimento. Questa volta 
i bambini furono condotti anco- 
ra più lontano e lungo il sentiero 
Pollicino — che sbriciolava via 
via il pane secco — con queste 
briciole segnò di nuovo la strada. 
Ma non aveva fatto i conti con la 
fame delle formiche, dei passeri, 
della cornacchie... Fu un picchio 
a spargere la notizia e in men 
che non si dica anche l’ultima 
briciola fu spazzata via. Quando 
scese la notte, Pollicino e i suoi 
fratelli se la videro davvero brut- 
ta: un violento temporale li in- 
zuppò fino al midollo e un vento 
molto forte agitava rami e sterpi 
che li isferzarono come fruste. 
Infangati, pieni di paura, i bam- 
bini si stringevano l'uno all’altro 


e poco li consolavano cerbiatti e 
porcospini che singhiozzavano 
abbracciati anche loro. 

Pollicino, che minuscolo e agile 
com'era si infilava e arrampica- 
va dappertutto, salì sulla cima di 
un grosso albero e vide un picco- 
lo lume in lontananza. Certo non 
era la loro casa, dove da IERIpa 
non c'erano più candele né olio 
per la lanterna, ma era pur sem 
pre una casa! 

I bambini ci arrivarono fradici 
infangati, ma pieni di speranza: 
Aprì la porta una donnona gros: 
sa e grassa con la faccia tonda 
come un’'anguria che, appoggia: 
ta alla porta, ascoltò ladorotsto: 


ria. «Ahimè, poverì ‘bambini: 
sospirò alla fine — siefefcapitani 
propre male... mio maritote 
Orco delle Paludi ef@vatipazzo 











ALI QUNIGINO? 


per bambini arrosto o stufati con 
patatine novelle!». 

«Signora Orchessa, per favore, 
nascondeteci da qualche parte... 
— la supplicò Pollicino sarà 
sempre meglio che rimanere qua 
fuori, m balia dei lupi!». I lupi in- 
fammi cululavano sempre più vici- 
ni, così korchessa si convinse a 
lasciarlicentrare e li nascose sot- 
to il letto. 

Quando t0Orco rientrò, la moglie 
piiavevatpreparato una deliziosa 
cenetta aue cinghiali allo spiedo 
concontorno di pitoni ripieni, 
Sencotolette e un montone al vi- 
mopmgaraito di pollastrini novelli. 
fiorcosmangiava, ma con il na- 
Sonescontinuava a fiutare l’aria: 
malgliodorni di tutte quelle vivan- 
demedistimeveva uno, che gradi- 
Wafisopragiogni cosa: l'odore di 
bambimoWivo: Così si alzò da ta- 
Wolafercominciò a rovistare dap- 
pertatoscantlenando: «UCCI 
jgecimsentotodor di bambinuc- 
C1,..». : 
Pimalmente li scoprì, rintanati 
memantsotto il letto e li tirò 
fiuorrammoa uno. Poi andò a sce- 
pieesiumicoltellaccio e si prepa- 
rò a sgozzarli. p. DIO: 
Wgmeaimiimoglie di preparare È 66m 
Subito mmalSalsa di bisce e rapa- 

nellipertcondirli, ma l'Orchessa 

misposeszAspetta domani... do- 


mani uccideremo anche il maia- 
lino, coglieremo le zucche selva- 
tiche e le friggerò insieme ai 
bambini... E una nuova ricetta 
che mi ha dato l’Orchessa dei 
Monti... dev'essere straordina- 
è ria...». 
Mmmm...» — l’Orco ripose a 
malincuore il coltellaccio, ma 
era troppo goloso per rinunciare 
all'idea di un pranzo tanto suc- 
ulento. Così l'Orchessa condus- 
{se i bambini a dormire. 
VAULi fece entrare nella camera del- 
le figlie: Orco e Orchessa aveva- 
fno infatti sette bambine orrénde: 
. v . fcoiloronasia becco, occhietti da 
— <topo e dentini da lupo, dormiva- 
no allineate tutte nello stesso let- 
tone, con pipistrelli di pezza tra 
le braccia e in testa cuffiette di 
Ti noe grigia tutte ricamate. 
L'Orchessa infilò i sette bambini 
in un lettone vicino a quello delle 
figlie e diede loro sette berretti 




















da notte. 

Nel cuore delle notte l’Orco, che 

russando aveva già digerito la 

cena della sera prima, si svegliò 

con un certo appetito. «Al diavo- 

lo le ricette cora pieate — bron- 
i 


tolò — cosa c’è di meglio di uno 
stuzzichino notturno?!». 

Portò con sé il coltellaccio, l’olie- 
ra, il salino e un sacco di limoni 
e sì preparò a una bella scorpac- 
ciata di carne cruda. «Peccato 
che non sia ancora stagione di 
tartufi... sono squisiti sui bambi- 
ni crudi!». 

A tentoni entrò nella stanza buia 
e tastò con le manone per orien- 
tarsi senza svegliare nessuno. 
Sentì sotto le dita le cuffiette di 
ragnatele delle figlie, allora si ri- 
n da all'altro letto, tastò i berret- 
ti da notte e giù col coltellaccio a 
fare man bassa! Poi una bella 
spruzzata di olio, sale e limone e 
via..., finché ebbe la pancia pie- 





na da scoppiare. 

Ma su, non mettetevi a piangere 
come i porcospini della foresta 
non penserete che Pollicino si sia 
lasciato infinocchiare tanto fa- 
cilmente... 

In realtà, poco dopo mezzanotte, 
si era alzato quatto quatto e ave- 
va scambiato tra loro i berretti 
da notte e le cuffiette. 

Così l’Orco si era fatto una scor- 
pacciata di Orchette! Pollicino 
svegliò i fratelli e insieme se la 
filarono via più in fretta che po- 
terono e corsero tutta la notte fi- 
no ad arrivare alla Grande Roc- 
cia, proprio al limitare delle 
montagne. 

L’'Orco, che la mattina si accorse 
di quello che aveva fatto e della 
fuga dei bambini, inferocito co- 
me solo un Orco può esserlo e 
deciso a vendicarsi, infilò i suoi 
magici stivali delle sette leghe e 
si mise in viaggio per acchiap- 
oa Con ai piedi questi stivali 
’Orco, con un passo, attraversa 
va una montagna come fosse un 
mucchietto di sabbia, saltava 
grandi fiumi come fossero fossi 
e scavalcava boschi come fosse- 
ro cespugli. 

In quattro e quattr’otto arrivò 
dunque alla Grande Roccia dove 
si erano rifugiati i bambini, ma 
stanco morto perché gli stivali 
delle sette leghe pesano più del 
piombo, subito si stese per ripo- 
sare e si addormentò. Cominciò 
a russare così forte che gli alberi 
tremavano come scossi dal ven- 
to, l’acqua usciva dai ruscelli co- 
me da una tazza traballante e dai 
monti scendevano valanghe e 
grossi sassi. 










Subito Pollicino saltò fuori dal 
suo nascondiglio e incitò i fratel- 
li a correre a casa. 
«Vedete, siamo alla Grande Roc- 
cia... casa nostra non è lontana 
da qua... basta prendere la stra- 
da dell'icero Bianco e alla Fonte 
delle Fragole svoltare a sini- 
Sira. 
I fratellini, che ben conoscevano 
quella strada poiché l'avevano 
ercorsa molte volte, non se lo 
ecero ripetere. 
Pollicino, rimasto solo, si avvici- 
nò piano all’Orco che dormiva e 
gli sfilò gli stivali. 
L'Orco del resto non avrebbe 
sentito arrivare il battaglione di 
un reggimento e quando Pollici- 
no gli sfilò gli stivali sognò che 
era ancora un orchino e che la 
sua mamma, l’Orchessa dei Cor- 
tili, era venuta a svestirlo per la 
nanna. 
Pollicino sudò sette camicie per 
riuscire a manovrare gli stivali 
(l’Orco aveva 790 numeri più di 
lui!), ma alla fine ci riuscì e in 
men che non si dica tornò dritto 
filato alla casa dell’Orco. 
Trovò l’Orchessa che piangeva la 
morte delle figlie e preparava 
corone di ramarri e vipere per i 
loro funerali: 
«Signora Orchessa, vostro marito 
è in pericolo; è stato assalito da 
una banda di briganti che hanno 


giurato di sgozzarlo Se voi non 
consegnerete subito tutto l'oro e 
il denaro che avete... Mi ha datoi 
suoi stivali per correre da voi 
presto, non c'è tempo da perde: 
re!!». i 
L’Orchessa, che era moltotafte: 
zionata al suo OrcoMancheseli 
Orchi possono esserelbiramiimanic 
ti, dopotutto), riempisettesacehi 
di tutte le ricchezze /Ghiepossenea 
va, li caricò su un carrentoeiegon 
de stanglie agli stivali delle sette 
eghe. 

Bastarono quindici passiaseoli 
cino per arrivare a Casaggennatoie 
lini che erano appenal'annivanen 
corsero incontro, gli notolarono 
addosso, giurarono feheserangi 
fratello più caro è piaimegamiba 
di tutta la Terra (di era vero). Il 
taglialegna e la moglieftpennai 
commossi, senza parole) 

vano i loro bambini @piangeva: 
no come fontane. 

E da quel giorno ile @mechezze 
dell’Orco bastarono perntiamadione 
e per gli altri abitaniitaelimaliana 
gio, in gli animalini della fore 
sta che venivano di nottelalcenca: 
re da mangiare, perelnanimal 
del cortile che contiimsavanota 
nascere a Coppie, (CApenerarioi 
bambini e gli animalifenelsaneb: 
bero nati negli annil'aWemirenene 
nascessero da soli, a @uesatgueo 
a tre per volta. 








Protagonista di questo cartone animato, in 
onda tutti i giorni dal lunedì al sabato su 
Italia 1, è un ragazzino appassionato di golf. 
Lotti riesce a frequentare i campi di golf 
facendo il caddy (il ragazzo che porta le 
mazze per i giocatori). In seguito ad una serie 
di situazioni semicomiche e anche fortunate, 
vince una scommessa e quindi gli viene 
regalata l'opportunità di usufruire 
gratuitamente degli impianti e delle 
attrezzature di un importante golf club. La 
sua famiglia, apbastanza modesta, non 
avrebbe potuto, in altro modo, assecondare 
la sua passione per questo sport. 
Continuando ad allenarsi con sacrificio e 
costanza, Lotti diventerà alla fine un grande 
Campione. Presto troverai le avventure di 
Lotti sul tuo Corrierino. 
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CRUCIVERBA 


ORIZZONTALI: 1. l'oggetto del dise- 
gno - &Sigla di Ancona <8./Abitazio- 
ni - ascondono il sole - 12. Con- 
trario di dividere - 13) Piccole donne - 
15. Nome di donna - 1@ Fiume italia- 
no - 17. Affermazione - 1&.Prima del- 
la gi - 28, Lo sono i porcellini della fa- 
vola -.22. Sono più pi delle città - 
24) Plurale di bidone - 2 Sigla di En- 
na - Scalda la terra - 30. Grosso 
pappagallo colorato - 31. Gracidano 
nello stagno -33 La ricevono gli eredi 
-64. Le sorelle del papà. 


VERTICALI: « Lo sono alani e bas- 
sotti --2 Mostrarsi incerto - 3. Viene 
dopo il tramonto -4. Come il 5 oriz- 
zontale - © Nome di donna - & Plura- 
le di nonna - ®& Una bevanda - 8. Pre- 
mura, sollecitudine - 10. ll primo nu- 
mero - 11. Articolo plurale - 14. Con- 
trario di vuoti - 17. Consonanti di sofà 
- 19. Lo sono papaveri e fiordalisi - 20. 
La casa dell’orso - 21. Viene dopo la 
erre - 22. Segno della moltiplicazione 
- 23. Pronome - 24. Inghiottire un li- 
quido - 25. Ha 6 facce - 26. Venute al 
mondo - 29. Pronome - 32. Negazio- 
ne. 



















Le soluzioni dei giochi 
pubblicati sul numero 31 


A pagina 59: 1) Soluzione 2; 2) Gelato. 

A pagina 60: 1) Castoro; 2) Soluzione 4-15. 
A pagina 61: 1) Trasimeno; 2) Storione; 

3) Un cavalluccio marino e un polipo. 

A pagina 62: 1) Scoiattolo-lucertola; 2) Chiocciola; 3) 
Lucertola. 

(Il gufo è notturno; il riccio è un mammifero; la chioc- 
ciola è un mollusco). 

A pagina 63: 1) Vendita al dettaglio; 2) Famosi detti. 





Le soluzioni di questi giochi le troverai sul numero 33 


Bilancio consolidato delle Società Editrici Giornali Quotidiani 
e Periodici del Gruppo Rizzoli-Corriere della Sera 
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PROFITTI 
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TOTALE 


1.123.716 
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tecipazioni in società non consolidate e costituito da variazioni af- 
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Ciao, sono Alice! 
lo e Benny Bunny 
ti vogliamo dare una bellissima 
notizia: la prossima settimana il 
maxifumetto del Corriere dei 
Piccoli sarà riservato a noi! Dodici 
pagine intere tutte dedicate a una 
nostra nuova avventura nel «Paese 
delle Meraviglie»!Non solo, ma sul 
numero 33 del Corrierino 
comincerà anche un FUMETTO 
TUTTO SPECIALE, con all’interno 
della sua storia magie, trappole, 
rebus, giochi da risolvere! 
S’intitolerà CASTELLALTO! E 
divertentissimo e il suo 
protagonista si chiama DAN! Ti 
assicuro che è un altro MONDO 
DELLE MERAVIGLIE! Non perderti - 
il prossimo Corriere dei Piccoli, 
allora! Ricordati che c’è anche il 
concorso «Caccia al record» 
abbinato ai Mondiali d’Atletica 
di Roma, e che da oggi il tuo 
giornale avrà otto pagine in più 
e tantissimi fumetti per far 
più bella la tua estate! 
Ciao! Ti aspettiamo! 
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numero 199208 - assegno bancario - vaglia postale - carta 
di credito Bankamericard - Conto d'identità. 


Estero: annuale (52 numeri) L. 124.400, semestrale L. 
62.200. Per l'invio aereo chiedere direttamente al Servizio 
Abbonamenti la sovrattassa da versare. - Pagamento anti- 
cipato a mezzo: assegno bancario - vaglia postale interna- 
zionale - Conto corrente postale internazionale n. 199208 - 
bonifico bancario. 

@ L'abbonamento andrà in corso, salvo diversa indicazio- 
ne, dal primo numero raggiungibile e può avere inizio in 
qualsiasi periodo dell'anno. 

@ L'abbonamento per l’Italia può essere richiesto an- 
che a mezzo telefono, chiamando il numero 
02/25843500. 

@ Per il rinnovo attendere l'avviso di scadenza. 

Per il cambio di indirizzo informare il Servizio Abbonamenti 
almeno 20 giorni prima del trasferimento (45 giorni per l'e- 
stero), allegando possibilmente l'etichetta con la quale arri- 
va la rivista: il servizio è gratuito. 


PREZZI DI VENDITA ALL’ESTERO: Arabia Saudita via 
aerea: S. R. 16 - Australia: $ ... - Belgio FB ... - Brasile Crs. 
... * Egitto via aerea: EL. 3.10 - Etiopia via aerea: Birr. 14 - 
Francia FF 16 - Grecia via aerea: Drs. 300 - Jugoslavia Din. 
1.050 - Lussemburgo Flux ... - Malta via aerea: 42 c. - Mo- 
naco Principato: FF 16 - Somalia via aerea Sh. So. 38 - 
Spagna: Ptas. 270 - Sud Africa: R. 3.95 - Svizzera Canton 
Ticino: Frs. 3.50 - Svizzera: Fis. 4.00 - Uruguay: NS 500 - 
U.S.A via aerea $ 2.50 - Venezuela via aerea: Bs... 

® 1986 - R.C.S. RIZZOLI PERIODICI S.p.A. Corriere dei 
Piccoli. 
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